
LEGGE 14 AGOSTO 1991, n. 281 (GU n. 203 del 30/08/1991)  
LEGGE QUADRO IN MATERIA DI ANIMALI DI AFFEZIONE E PREVENZIONE DEL 

RANDAGISMO.  

  

ART. 1 PRINCIPI GENERALI  

1 .  LO STATO PROMUOVE E DISCIPLINA LA TUTELA DEGLI ANIMALI DI 
AFFEZIONE, CONDANNA GLI ATTI DI CRUDELTÀ CONTRO DI ESSI, I 
MALTRATTAMENTI ED IL LORO ABBANDONO, AL FINE DI FAVORIRE LA 
CORRETTA CONVIVENZA TRA UOMO E ANIMALE E DI TUTELARE LA SALUTE 
PUBBLICA E L'AMBIENTE. 

  

  

ART. 2 TRATTAMENTO DEI CANI E DI ALTRI ANIMALI DI AFFEZIONE  

1 .  IL CONTROLLO DELLA POPOLAZIONE DEI CANI E DEI GATTI MEDIANTE 
LA LIMITAZIONE DELLE NASCITE VIENE EFFETTUATO, TENUTO CONTO DEL 
PROGRESSO SCIENTIFICO, PRESSO I SERVIZI VETERINARI DELLE UNITÀ 
SANITARIE LOCALI. I PROPRIETARI O I DETENTORI POSSONO RICORRERE A 
PROPRIE SPESE AGLI AMBULATORI VETERINARI AUTORIZZATI DELLE 
SOCIETÀ CINOFILE, DELLE SOCIETÀ PROTETTRICI DEGLI ANIMALI E DI 
PRIVATI. 

2 .  I CANI VAGANTI RITROVATI, CATTURATI O COMUNQUE RICOVERATI 
PRESSO LE STRUTTURE DI CUI AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 4, NON 
POSSONO ESSERE SOPPRESSI. 

3 .  I CANI CATTURATI O COMUNQUE PROVENIENTI DALLE STRUTTURE DI 
CUI AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 4, NON POSSONO ESSERE DESTINATI 
ALLA SPERIMENTAZIONE. 

4 .  I CANI VAGANTI CATTURATI, REGOLARMENTE TATUATI, SONO 
RESTITUITI AL PROPRIETARIO O AL DETENTORE. 

5 .  I CANI VAGANTI NON TATUATI CATTURATI, NONCHÉ I CANI OSPITATI 
PRESSO LE STRUTTURE DI CUI AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 4, DEVONO 
ESSERE TATUATI; SE NON RECLAMATI ENTRO IL TERMINE DI SESSANTA 
GIORNI POSSONO ESSERE CEDUTI A PRIVATI CHE DIANO GARANZIE DI 
BUON TRATTAMENTO O AD ASSOCIAZIONI PROTEZIONISTE, PREVIO 
TRATTAMENTO PROFILATTICO CONTRO LA RABBIA, L'ECHINOCOCCOSI E 
ALTRE MALATTIE TRASMISSIBILI. 

6 .  I CANI RICOVERATI NELLE STRUTTURE DI CUI AL COMMA 1 
DELL'ARTICOLO 4, FATTO SALVO QUANTO PREVISTO DAGLI ARTICOLI 86, 87 
E 91 DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA VETERINARIA APPROVATO CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 FEBBRAIO 1954, N. 320, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, POSSONO ESSERE SOPPRESSI, IN MODO 
ESCLUSIVAMENTE EUTANASICO, AD OPERA DI MEDICI VETERINARI, 
SOLTANTO SE GRAVEMENTE MALATI, INCURABILI O DI COMPROVATA 
PERICOLOSITÀ. 



7 .  È VIETATO A CHIUNQUE MALTRATTARE I GATTI CHE VIVONO IN 
LIBERTÀ. 

8 .  I GATTI CHE VIVONO IN LIBERTÀ SONO STERILIZZATI DALL'AUTORITÀ 
SANITARIA COMPETENTE PER TERRITORIO E RIAMMESSI NEL LORO GRUPPO. 

9 .  I GATTI IN LIBERTÀ POSSONO ESSERE SOPPRESSI SOLTANTO SE 
GRAVEMENTE MALATI O INCURABILI. 

10 .  GLI ENTI E LE ASSOCIAZIONI PROTEZIONISTE POSSONO, D'INTESA 
CON LE UNITÀ SANITARIE LOCALI, AVERE IN GESTIONE LE COLONIE DI 
GATTI CHE VIVONO IN LIBERTÀ, ASSICURANDONE LA CURA DELLA SALUTE E 
LE CONDIZIONI DI SOPRAVVIVENZA. 

11 .  GLI ENTI E LE ASSOCIAZIONI PROTEZIONISTE POSSONO GESTIRE LE 
STRUTTURE DI CUI AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 4, SOTTO IL CONTROLLO 
SANITARIO DEI SERVIZI VETERINARI DELL'UNITÀ SANITARIA LOCALE. 

12 .  LE STRUTTURE DI CUI AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 4 POSSONO 
TENERE IN CUSTODIA A PAGAMENTO CANI DI PROPRIETÀ E GARANTISCONO 
IL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO. 

  

  

ART. 3 COMPETENZE DELLE REGIONI  

1 .  LE REGIONI DISCIPLINANO CON PROPRIA LEGGE, ENTRO SEI MESI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
L'ISTITUZIONE DELL'ANAGRAFE CANINA PRESSO I COMUNI O LE UNITÀ 
SANITARIE LOCALI, NONCHÉ LE MODALITÀ PER L'ISCRIZIONE A TALE 
ANAGRAFE E PER IL RILASCIO AL PROPRIETARIO O AL DETENTORE DELLA 
SIGLA DI RICONOSCIMENTO DEL CANE, DA IMPRIMERSI MEDIANTE 
TATUAGGIO INDOLORE. 

2 .  LE REGIONI PROVVEDONO A DETERMINARE, CON PROPRIA LEGGE, 
ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, I CRITERI PER IL RISANAMENTO DEI CANILI COMUNALI E LA 
COSTRUZIONE DEI RIFUGI PER I CANI. TALI STRUTTURE DEVONO 
GARANTIRE BUONE CONDIZIONI DI VITA PER I CANI E IL RISPETTO DELLE 
NORME IGIENICO-SANITARIE E SONO SOTTOPOSTE AL CONTROLLO 
SANITARIO DEI SERVIZI VETERINARI DELLE UNITÀ SANITARIE LOCALI. LA 
LEGGE REGIONALE DETERMINA ALTRESÌ I CRITERI E LE MODALITÀ PER IL 
RIPARTO TRA I COMUNI DEI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI DI LORO COMPETENZA. 

3 .  LE REGIONI ADOTTANO, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SENTITE LE ASSOCIAZIONI ANIMALISTE, 
PROTEZIONISTE E VENATORIE, CHE OPERANO IN AMBITO REGIONALE, UN 
PROGRAMMA DI PREVENZIONE DEL RANDAGISMO. 

4 .  IL PROGRAMMA DI CUI AL COMMA 3 PREVEDE INTERVENTI 
RIGUARDANTI:  



a)  INIZIATIVE DI INFORMAZIONE DA SVOLGERE ANCHE IN 
AMBITO SCOLASTICO AL FINE DI CONSEGUIRE UN CORRETTO 
RAPPORTO DI RISPETTO DELLA VITA ANIMALE E LA DIFESA 
DEL SUO HABITAT;  

b)  CORSI DI AGGIORNAMENTO O FORMAZIONE PER IL 
PERSONALE DELLE REGIONI, DEGLI ENTI LOCALI E DELLE 
UNITÀ SANITARIE LOCALI ADDETTO AI SERVIZI DI CUI ALLA 
PRESENTE LEGGE NONCHÉ PER LE GUARDIE ZOOFILE 
VOLONTARIE CHE COLLABORANO CON LE UNITÀ SANITARIE 
LOCALI E CON GLI ENTI LOCALI.  

  

5 .  AL FINE DI TUTELARE IL PATRIMONIO ZOOTECNICO LE REGIONI 
INDENNIZZANO GLI IMPRENDITORI AGRICOLI PER LE PERDITE DI CAPI DI 
BESTIAME CAUSATE DA CANI RANDAGI O INSELVATICHITI, ACCERTATE DAL 
SERVIZIO VETERINARIO DELL'UNITÀ SANITARIA LOCALE. 

6 .  PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI COMPETENZA 
REGIONALE, LE REGIONI POSSONO DESTINARE UNA SOMMA NON 
SUPERIORE AL 25 PER CENTO DEI FONDI ASSEGNATI ALLA REGIONE DAL 
DECRETO MINISTERIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 8, COMMA 2. LA RIMANENTE 
SOMMA È ASSEGNATA DALLA REGIONE AGLI ENTI LOCALI A TITOLO DI 
CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI LORO 
COMPETENZA. 

7 .  LE REGIONI A STATUTO SPECIALE E LE PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E DI BOLZANO ADEGUANO LA PROPRIA LEGISLAZIONE AI PRINCIPI 
CONTENUTI NELLA PRESENTE LEGGE E ADOTTANO UN PROGRAMMA 
REGIONALE PER LA PREVENZIONE DEL RANDAGISMO, NEL RISPETTO DEI 
CRITERI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO. 

  

  

ART. 4 COMPETENZE DEI COMUNI  

1 .  I COMUNI, SINGOLI O ASSOCIATI, E LE COMUNITÀ MONTANE 
PROVVEDONO AL RISANAMENTO DEI CANILI COMUNALI ESISTENTI E 
COSTRUISCONO RIFUGI PER I CANI, NEL RISPETTO DEI CRITERI STABILITI 
CON LEGGE REGIONALE E AVVALENDOSI DEI CONTRIBUTI DESTINATI A 
TALE FINALITÀ DALLA REGIONE. 

2 .  I SERVIZI COMUNALI E I SERVIZI VETERINARI DELLE UNITÀ SANITARIE 
LOCALI SI ATTENGONO, NEL TRATTAMENTO DEGLI ANIMALI, ALLE 
DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 2. 

  

  



ART. 5 SANZIONI  

1 .  CHIUNQUE ABBANDONA CANI, GATTI O QUALSIASI ALTRO ANIMALE 
CUSTODITO NELLA PROPRIA ABITAZIONE, È PUNITO CON LA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA SOMMA DA LIRE TRECENTOMILA 
A LIRE UNMILIONE. 

2 .  CHIUNQUE OMETTE DI ISCRIVERE IL PROPRIO CANE ALL'ANAGRAFE DI 
CUI AL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 3, È PUNITO CON LA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA SOMMA DI LIRE 
CENTOCINQUANTAMILA. 

3 .  CHIUNQUE, AVENDO ISCRITTO IL CANE ALL'ANAGRAFE DI CUI AL 
COMMA 1 DELL'ARTICOLO 3, OMETTE DI SOTTOPORLO AL TATUAGGIO, È 
PUNITO CON LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA 
SOMMA DI LIRE CENTOMILA. 4. CHIUNQUE FA COMMERCIO DI CANI O GATTI 
AL FINE DI SPERIMENTAZIONE, IN VIOLAZIONE DELLE LEGGI VIGENTI, È 
PUNITO CON LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA 
SOMMA DA LIRE CINQUEMILIONI A LIRE DIECIMILIONI. 

5 .  L'AMMENDA COMMINATA PER LA CONTRAVVENZIONE DI CUI AL PRIMO 
COMMA DELL'ARTICOLO 727 DEL CODICE PENALE È ELEVATA NEL MINIMO A 
LIRE CINQUECENTOMILA E NEL MASSIMO A LIRE TREMILIONI. 

6 .  LE ENTRATE DERIVANTI DALLE SANZIONI AMMINISTRATIVE DI CUI AI 
COMMI 1, 2, 3 E 4 CONFLUISCONO NEL FONDO PER L'ATTUAZIONE DELLA 
PRESENTE LEGGE PREVISTO DALL'ARTICOLO 8. 

  

  

ART. 6 IMPOSTE  

1 .  TUTTI I POSSESSORI DI CANI SONO TENUTI AL PAGAMENTO DI 
UN'IMPOSTA COMUNALE ANNUALE DI LIRE VENTICINQUEMILA. 

2 .  L'ACQUISTO DI UN CANE GIÀ ASSOGGETTATO ALL'IMPOSTA NON DÀ 
LUOGO A NUOVE IMPOSIZIONI. 

3 .  SONO ESENTI DALL'IMPOSTA:  

a)  I CANI ESCLUSIVAMENTE ADIBITI ALLA GUIDA DEI CIECHI 
E ALLA CUSTODIA DEGLI EDIFICI RURALI E DEL GREGGE;  

b)  I CANI APPARTENENTI AD INDIVIDUI DI PASSAGGIO NEL 
COMUNE, LA CUI PERMANENZA NON SI PROTRAGGA OLTRE I 
DUE MESI O CHE PAGHINO GIÀ L'IMPOSTA IN ALTRI COMUNI;  

c)  I CANI LATTANTI PER IL PERIODO DI TEMPO 
STRETTAMENTE NECESSARIO ALL'ALLATTAMENTO E NON MAI 
SUPERIORE AI DUE MESI;  



d)  I CANI ADIBITI AI SERVIZI DELL'ESERCITO ED A QUELLI 
DI PUBBLICA SICUREZZA;  

e)  I CANI RICOVERATI IN STRUTTURE GESTITE DA ENTI O 
ASSOCIAZIONI PROTEZIONISTE SENZA FINI DI LUCRO;  

f)  I CANI APPARTENENTI A CATEGORIE SOCIALI 
EVENTUALMENTE INDIVIDUATE DAI COMUNI.  

  

  

  

ART. 7 ABROGAZIONE DI NORME  

1 .  SONO ABROGATI GLI ARTICOLI 130, 131, 132, 133, 134 E 135 DEL 
TESTO UNICO PER LA FINANZA LOCALE APPROVATO CON REGIO DECRETO 
14 SETTEMBRE 1931, N. 1175, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E OGNI 
DISPOSIZIONE INCOMPATIBILE O IN CONTRASTO CON LA PRESENTE LEGGE. 

  

  

ART. 8 ISTITUZIONE DEL FONDO PER L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE  

1 .  A PARTIRE DALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1991 È ISTITUITO PRESSO IL 
MINISTERO DELLA SANITÀ UN FONDO PER L'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE 
LEGGE, LA CUI DOTAZIONE È DETERMINATA IN LIRE 1 MILIARDO PER IL 
1991 E IN LIRE 2 MILIARDI A DECORRERE DAL 1992. 

2 .  IL MINISTRO DELLA SANITÀ, CON PROPRIO DECRETO, RIPARTISCE 
ANNUALMENTE TRA LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI 
BOLZANO LE DISPONIBILITÀ DEL FONDO DI CUI AL COMMA 1. I CRITERI PER 
LA RIPARTIZIONE SONO DETERMINATI CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA 
SANITÀ ADOTTATO DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, SENTITA 
LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 
E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, DI CUI 
ALL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400. 

  

  

ART. 9 COPERTURA FINANZIARIA  

1 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALLA PRESENTE LEGGE, PARI A LIRE 1 
MILIARDO PER IL 1991, LIRE 2 MILIARDI PER IL 1992 E LIRE 2 MILIARDI PER 
IL 1993, SI FA FRONTE MEDIANTE UTILIZZO DELLO STANZIAMENTO 
ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1991-1993, AL CAPITOLO 6856 
DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 



1991 ALL'UOPO UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO "PREVENZIONE DEL 
RANDAGISMO". 

2 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON 
PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI 
FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

  

 


